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Forte impegno per rendere giustizia a Mariano Lupo 

Ancona: grande manifestazione 
contro T inaccettabile sentenza 

L'affollato comizio dei compagni Guerrini, segretario della federazione del PCI e Cleto Boldrini, senatore — Una 
oggettiva assoluzione della violenza nera — «Ci batteremo per portare sul banco degli imputati anche i mandanti» 

Abrogare le norme fasciste 

Nuove adesioni 
all'appello 

della Federstampa 
Hanno risposto finora la Federazione CGIL-
CISL-UIL, organizzazioni di massa, consigli di 
fabbrica, Regioni ed enti locali, magistrati e giu
risti, personalità del mondo politico e culturale 

« Le leggi laiciste colpisco
no ancora. A trenta anni dal
la nascita dello stato demo
cratico sopravvivono e ven-

f Bono sempre più spesso ap-
% pllcate con rigore norme li

berticide. Questa situazione 
non è più tollerabile >i: cosi 6 
affermato nell'appello lancia
to nelle scorse settimane dal
la Federazione nazionale del
la stampa Italiana per la a-
brogazlone di norme che « of
fendono e minacciano le li
bertà democratiche ». 

Schieramento 
unitario 

All'appello, come Informa 
un comunicato della FNSI e 
dell'Ordine del giornalisti ha 
risposto l'Intera categoria del 
giornalisti, mentre si sta for
mando nel paese un vasto 
schieramento unitario. Hanno 
aderito la federazione unitaria 
CGIL.CISL ed UIL. organiz
zazioni democratiche e di 
massa, consigli di fabbrica, 
Regioni ed enti locali, magi
strati, docenti universitari, 
giuristi, personalità del mon
do politico e culturale. 

E' stato, Inoltre insediato 
un gruppo di studio per la 
elaborazione delle proposte 
che saranno Illustrate al pre
sidenti del gruppi parlamen
tari del PCI, PSI. DC. P3DI. 
PRI e della Sinistra Indipen
dente, 1 quali si sono impe
gnati, nel corso di un incon
tro con 1 rappresentanti del 
giornalisti, a presentare un 
« pacchetto » di proposte per 
la riforma delle norme In ma
teria di stampa. 

E' sulla base della sopravvi
venza di norme fasciste che 
un direttore di settimanale e 
stato condannato con una 
pena dura per aver pubblicato 
un documento politico; l'ex 
direttore e 11 redattore di un 
quotidiano sono stati rinviati 
a giudizio per la pubblicazio
ne del resoconto di una con
ferenza stampa: un giornali
sta è stato arrestato In una 
aula di tribunale per non 
aver voluto violare l! segreto 
professionale. « Questi — è 
detto nell'appello della Fede
razione della Stampa — so- „ 
no soltanto gli ulttmt esempi 
di una lunga catena di atten
tati alla libertà di espressio
ne, al diritto di cronaca, al 
diritto-dovere di informare e 
di essere in/ormati». E da 
questi ultimi esempi ha pre
so, appunto. 11 via la campa
gna di mobilitazione Indetta 
dalla Federazione della stam
pa. La adesione che questo 
appello sta ricevendo, ha ri
levato Sandro Curzl, della 
giunta esecutiva della FNS, è 
una nuova concreta testimo
nianza della Impetuosa cre
scita democratica del paese. 
« Ancor di più perciò — ha 
ribadito Curzl — è necessario 
che l'impegno preso dai pre
sidenti dei gruppi parlamen
tari dell'arco costituzionale 
di varare alla immediata ri
presa del lavori parlamentari 
un "pacchetto" di proposte 
legislative, venga mantenutoti. 

Buona parte delle norme al
le quali la magistratura si è 
richiamata per attentare alla 

libertà di stampa e di Infor
mazione, rientra nella parte 
speciale del codice penale che 
prevede « 1 delitti contro la 
personalità dello Stato », Cloe 
quel reati che 11 codice Roc
co (che, varato nel 1030 affon
da le sue radici nella Ideolo
gia totalitaria dello stato fa
scista) si preoccupa di perse
guire con particolare rigore. 

In base all'art. 256 (« pro
cacciamento di notizie con
cernenti la sicurezza dello 
Stato») la Corte di Appello 
di Roma ha condannato a 
due anni 11 direttore del 
Mondo per avere pubblicato 
un rapporto dell'ambasciatore 
in Portogallo. Messeri — poi 
trasferito in altra sede dopo 
la protesta degli ambienti 
democratici — In cui si ri
chiedeva l'appoggio della Ita
lia al colonialismo portoghe
se. E' stato l'articolo 656 
(« pubblicazione di notizie 
false, esagerate e tendenzio
se») ad essere utilizzato dalla 
Procura di Milano per de
nunciare L'Europeo che ave
va riportato dichiarazioni di 
un sostituto procuratore. Il 
reato di « vilipendio delle I-
stltuzionl » (previsto dall'art, 
290) ha permesso la denuncia 
del direttore del settimanale 
ABC per un numero dedicato 
agli incidenti di Milano du
rante 1 quali persero la vita 
I giovani Varali! e Zlbecchl. 
Oli articoli 414 e 415 (« istiga
zione a delinquere e a dlsob-
bedlrc alle leggi») sono stati, 
invece, utilizzati per rinviare 
a giudizio l'ex direttore ed un 
redattore del Messaggero per 
II resoconto di una conferen
za stampa sull'aborto. 

La revisione 
degli articoli 

Ma non basta. Federazione 
della Stampa e Ordine del 
Giornalisti pongono anche il 
problema di una revisione de
gli articoli 30 e 35 della parte 
generale del codice penale 
laddove essi prevedono la In
terdizione o la sospensione da 
una professione o arte (quindi 
anche da quella giornalistica: 
basti ricordare, a tale propo-

"Sito,, che a carico del due 
giornalisti dell'Ora, assolti In 
primo grado'con formula pie
na dal reato di diffamazione, 
11 PG della Corte di Appello 
di Genova ha chiesto Invece 
una condanna a pene pesanti 
e. In più, la sospensione dallo 
esercizio della loro professio
ne). La FNSI chiede anche 
una modifica dell'art. 351 del 
codice di procedura penale, In 
modo da Includere anche 1 
giornalisti tra coloro che so
no tenuti al segreto professio
nale (oggi In base al codice 
ciò è previsto solo per mini
stri del culto, avvocati, pro
curatori, consulenti tecnici, 
notai, medici, farmacisti e le
vatrici). Anche qui. basti ri
cordare 11 caso del giornalista 
dell'agenzia Italia della sede 
di Cagliari che venne arresta
to in aula per essersi rifiutato 
di rivelare il nome di un suo 
Informatore. 

c. n. 

ANCONA, 31. 
« E' una sentenza inaccet

tabile, una sentenza che of
fende Ancona partigiana, tut
ta l'Italia democratica e an
tifascista»: cosi il compagno 
Paolo Guerrini, segretario 
della federazione comunista 
anconetana, ha definito que
sta sera, nel corso di un af
follato comizio in piazza Ro
ma, 11 verdetto emesso dalla 
Corte d'Assise anconetana al 
termine del processo di pri
mo grado per l'uccisione del 
giovane Mnrlano Lupo. 

Piazza Roma appariva ere
mita di giovani e di citta
dini di ogni categoria socia
le: all'Iniziativa del PCI ha 
risposto l'Indignata protesta 
di tutta una città che con 
la propria maturità e con 
senso di responsabilità aveva 
garantito uno svolgimento 
pieno e regolare del proces
so, respingendo ogni forma 
di provocazione; di una città, 
tuttavia, che respinge ora con 
sdegno la mitezza delle pene, 
la derubricazione di un effe
rato delitto fascista In una 
rissa, pur sanguinosa, per 
motivi non politici, In so
stanza, una assoluzione della 
« violenza nera ». 

Dure condanne verso la 
sentenza della Corte d'Assi
se si sono levate fra Ieri ed 

oggi dalle fabbriche, dal con
sigli di quartiere, dalle orga
nizzazioni politiche e sociali 
di Ancona. 

« Non possiamo accettare — 
ha detto Guerrini - - a tren
ta anni dalla Resistenza un 
verdetto che va nel senso 
opposto alla esigenza pres
sante di stroncare e punire 
lo squadrismo fascista e tut
te le sue manifestazioni —-
lucide e volontarie — di cri
minalità ». 

Il segretario della federa
zione comunista, fra gli ap
plausi della folla, ha ribadi
to: «Noi che slamo stati fra 
1 protagonisti della creazione 
di un paese democratico e li
bero, non possiamo porci, nel
la lotta antifascista, su un 
terreno che porti fuori dal 
quadro della Corte d'Assise 
di Ancona e ci Impegnamo 
ad operare perché la magi
stratura sia sempre più col
legata al sentimenti del po
polo italiano. » 

Guerrini ha concluso rile
vando come la protesta e la 
vivissima solidarietà della 
popolazione anconetana fac
ciano risaltare 11 silenzio ver
gognoso osservato dalla DC 
davanti all'Intollerabile ver
detto e la sua Insensibilità 
verso la madre ed 1 familiari 
di Mariano Lupo. 

Aveva aperto la manifesta
zione Il compagno senatore 
Cleto Boldrini: «CI battere
mo perché sul banco degli 
accusati siano portati anche 
coloro che hanno armato la 
mano agli aasasslnl di Ma
riano Lupo ». 

Analoghi concetti erano sta
ti espressi anche da un grup
po di legali del collegio di 
parte civile del processo (av-
vocatl Bozzlnl. Boeschl, Pe
corella e Janni) , In un docu
mento nel quale fra l'altro si 
afferma che, con questa sen
tenza l'assassinio organizzato 
dal gruppo di missini di Par
ma ed eseguito ferocemente 
con un proditorio agguato di
venta un fatto quasi casua
le... ». La sentenza acquista 
cosi « Il significato di un au
torevole gesto di tolleranza 
verso la violenza fascista, una 
violenza che viene alimentata 
ogni volta che, nell'ammlnl-
strare la giustizia ci si allon
tana dalla verità e quindi an
che dalla coscienza del po
polo ». 

Ancona, come ha ribadito 
anche stasera, é decisa a por
tare 11 suo contributo perché 
tale rottura fra la magistra
tura e la coscienza civile del 
Paese sia al più presto sa
nata. 
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Contro ogni misura-stralcio 

CGIL, CISL e UIL 
rintuzzano 

gli attacchi alla 
riforma sanitaria 

Il sottosegretario de Foschi conferma la gravità 
della manovra diversiva - La questione dell'in
dennità malattia • Aumenta il fondo ospedaliero 

Legge 
sulla droga: 
voto finale 
al Senato 

il 24 settembre 
Il prssldanta del Sanato 

Spagnolll ha «Magnato 
ieri II disegno di legga par 
la nuova disciplina augii 
stupefacenti all'asarne re
digente dalle commissioni 
Giustizia • Sanità riunite: 
ciò lignifica che all'assem
blea aarà riservato soltan
to Il voto finale sul com
plesso del provvedimento 
e non sarà possibile modi
ficare gli articoli 

Il trasferimento dalla 
sede referente alla redi
gente era stato richiesto 
giovedì scorso 

Le commissioni torne
ranno a riunirsi II 10 set
tembre per la definitiva 
messa a punto del cento 
articoli che compongono 
Il disegno di legge: Intan
to. I due relatori. De Ca
rolis e Pittai la. cureranno 
Il coordinamento del di
segno di legge. 

La votazione in aula è 
stata già fissata dalla 
conferenza dal capigruppo 
per II 24 settembre. 

Ieri dalla Commissione parlamentare di vigilanza 

Approvati gli indirizzi generali 
per la attività radiotelevisiva 

Ribadita l'unità del monopolio Rai-Tv - I criteri per la garanzia delia professionalità 

La modella e la droga 

NEW Y O R K — Patricia Rlehardson, una avvenente modella, 
è stata Interrogata dal giudice della speciale commissione del 
Senato che Indaga sul traffico degli stupefacenti. L'ex ma
rito della bella modella aveva Infatti dichiarato che Patricia 
era una dal corrieri della droga. Patricia si è difesa affer
mando che l'ex consorte era stato spinto dalla gelosia a fare 
una tale dichiarazione. Nella telefoto la modella mentre ai 
avvia al tribunale. 

Finora sono state denunciate 23 persone 

Per traffico di stupefacenti ricercati 
due fratelli della «Cagliari bene» 

Sarebbero espatriati raggiungendo l'Inghilterra — Voluminoso incartamento trasmesso al giudice istruttore 

CAOLIARI, 31 
Due giovani, molto noti nel

la « Cagliari bene », l fratelli 
Umberto e Antonio ValUfuo
co, sono stati colpiti da ordine 
di cattura emesso dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca dottor Ettore Anglcnl nel
l'ambito della vasta inchiesta 
sul commercio di sostanze 
stupefacenti avviata quasi un 
mese e mezzo fa dalla magi
stratura. 

I fratelli ValUfuoco, che 
vendono ricercati dulie forze 
dell'ordine, sono accusati, al 
pari della maggior parte del 
giovani Implicati ncll'inda-ti-
ne giudiziaria, di aver impor
tato, ceduto, procurato ad al
tri o comunque detenuto so
stanze stupefacenti. Antonio 
ad Umberto ValUfuoco — que-
«t'ultimo marito separato del
la giovane Patrizia Moreno di 

' 19 anni da Cagliari in car
cere da oltre tre settimane 
pax la vicenda della droga 

— si sarebbero allontanati 
dalla Sardegna alcuni giorni 
dopo l'avvio dell'inchiesta e, 
secondo notizie diffuse»! ne
gli ambienti della « high so
ciety » cagliaritana, avrebbe
ro raggiunto l'Inghilterra. 

1 Intanto l'Inchiesta sullo 
spaccio di sostanze stupefa
centi (hashish e marijuana) 

j e stata formalizzata. Il rap
presentante della pubblica ac-

I cu.«a ha trasmesso il volumi-
| neio incartamento, messo in-
I sieme durante 140 giorni di 
| indagine, all'ufficio del giudi-
| ce Istruttore. Sarà 11 dlrlgen-
i te l'ufficio Istruzione dottor 

Mario Caddeo a condurre In 
questa fase l'Indagine ed In 
particolare a provvedere agli 
atti urgenti. 

Complessivamente nslla va
sta inchiesta giudiziaria sono 

' coinvolte fino ad ora 23 per
sone: quattordici si trovano 
recluse nelle carceri di Buon-
cammlno, tre hanno ottenuto 

la liberta provvisoria e le al
tre .sei risultano irreperibili. 

Hanno usuirulto della liber
tà provvisoria la studentessa 
Valerla Boscolo di 17 anni ar
restata 11 7 luglio scorso e 
scarcerata 11 21 successivo, lo 
studente universitario Rober
to Puxeddu d! 23 nnnl da Ca
gliari arrestato il 28 giugno 
e bearecrato 11 29 luglio, e 
l'operalo Alessandro Gallo di I 
20 anni arrestato il 22 luglio 
e rimesso In libertà dopo sei 
giorni di detenzione, 

Per quanto riguarda questo 
ultimo giovane si è uppreso ' 
che II suo arresto è stato un j 
equlvoeo. Infatti, stando a 
quanto è trapelato dal riserbo ! 
degli Inquirenti. l'Identifica-
zlone del giovane sarebbe av-
ve/iuta attraverso una chia
mata di correo latta da una 
delle altre persone Implicate 
nell'Indagine la quale ha In
dicato con 11 nome ed 11 so

prannome — Sandro « 11 ro
spo » — l'individuo che nella 
vicenda avrebbe potuto avere 
qualche responsabilità. 

I! sostituto procuratore. In 
seguito all'accertamento sul
l'identità di «Sandro il ro
spo» effettuata dagli inqui
renti, aveva spiccalo a carico 
di Alessandro Gallo un ordi
ne di cattura. Durante 1 sei 
giorni trascorsi In carcere la 
posizione di Alessandro Gallo 
e stata quiul completamente 
chiarita anche mediante una 
serie di confronti tra l'Inte
ressato, che proclamava lu 
sua completa estraneità alle 
accuse contestategli, e l'altro 
giovane che aveva fatto la 
chiamata di correità. In de
finitiva s! e trattato di un 
ter rore di persona» e gli In
quirenti avrebbero già identi
ficato il vero « Sandro 11 ro
spo» trasmettendo sulla cir
costanza un rapporto alla pro
cura della Repubblica. 

Nella Commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
Rai-TV si è svolta, ieri, una 
larga e approfondita discus
sione attorno ai modi e al 
tempi con 1 quali la Commis
sione stessa deve indicare al
la concessionaria Rai-TV gli 
Indirizzi generali di program
ma e di gestione (per il grup
po del PCI sono Intervenuti 
I compagni Galluzzl, Valori. 
Trombadori, Tortorella e A-
chili! per 11 PSI, Galloni. Fra-
canzano e Bubbico per la 
DC). 

Al termine, e stato appro
vato all'unanimità un docu
mento nel quale vengono sta
biliti alcuni principi che ri
chiamano all'Indipendenza, 
all'obiettività e alla comple
tezza dell'Informazione e ciò 
al fine di assicurare program
mi pienamente rispettosi del 
pluralismo culturale, sociale e 
politico del paese e delle va
rie articolazioni attraverso le 
quali esso si esprime. Oli 
strumenti di attuazione di tali 
principi sono Individuati nella 
pluralità di reti radiofoniche 
e televisive che corrispondano 
al principi ed ai criteri sud
detti e nell'unità del monopo
llo. In questo quadro, la Com
missione parlamentare Impe
gna la RAI-TV ad effettuare, 
sulla base degli Indirizzi ge
nerali cosi delicati e di quelli 
successivi che la Commissio
ne si riserva di esaminare al
la ripresa del propri lavori, 
l'avvio della ristrutturazione 
dell'azienda. E' una norma 
questa di rilevante importan
za perchè tende a bloccare la 
lottizzazione degli Incarichi e 
delle responsabilità. 

Per quanto riguarda 1 pro
grammi, la Commissione ri
tiene che l'avanzato stadio 
della programmazione radio
televisiva non consente — ad 
eccezione di quanto concerne 
1 programmi di Informazione 
e di attualità — che gli Indi
rizzi generali di competenza 
della Commissione possano 
rendersi effettivamente ope
ranti prima dell'Inizio del 
nuovo anno, 

Sin da adesso però la Com
missione Impegna la RAI-TV. 
per quanto riguarda 1 pro
grammi di Informazione, in 
particolare il Telegiornale e 
quelli di attualità, ad assicu
rare agli operatori del setto
re le condizioni Idonee per
chè essi diano adeguata no
tizia di tutti I principali pro
blemi della società nazionale 
e internazionale e facciano 
conoscere nella misura più 
ampia possibile le diverse opi
nioni che su tali problemi 
si manifestano, 

Per quanto concerne lo 
schema di convenzione tra 11 
ministero delle Poste e la 
RAI. In Commissione, nel-
l'esprimere parere lavorevole. 
hn formulato alcune racco
mandazioni. In gran parte 
proposte dal gruppo comuni
sta e Illustrate dal compagno 
Cavalli, le quali tendono ad 
al fermare I noterl della Com
missione stossa. In particolare 
per tutti gli aspetti di carat
tere finun'/iario, I plani an
nuali e pluriennali di spese 
e di investimento: sarà la 
Commissione a fissare le prio
rità che riterrà opportune. 

Sul rjroblema del'a TV a co
lori. Il ministro delle Poste. 
Orlando, ha affermalo che. 
fermo restando la decisione 
tecnica al CIPE. si sceglie 11 
sistema PAL; li colore sarà 
introdotto per le due reti. Il 
periodo che Intercorrerà tra 
l i firma della convenzione e 
l'Inizio delle lr«3m!ssloni sa
rà un anno. 

Per salvaguardare la produ
zione Italiana ci sarà un con
tenimento delle Importazioni 
di apparecchi televisivi per 11 
colore. 

La Commissione ha anche 
discusso degli introiti pubbli
citari (per il PCI è intervenu
to 11 compagno Stefanelli), ed 
alla fine si è convenuto di fis
sare in 95 miliardi di lire 11 
limite massimo di tali introiti 
(In sostanza si t rat ta della 
stessa somma raggiunta que
st 'anno). Entro il 15 ottobre 
la Commissione darà diretti
ve sulla ristrutturazione del
l'Intero settore pubblicitario 
e sul discusso problema Slpra. 
Si è anche deciso che per 11 

76 non vi sarà alcun aumento 
del canone televisivo. 

Una dichiarazione 

di Lucio Libertini 

Forze di sinistra 

e grande industria 

in Piemonte 
Sulle interviste rilasciate 

da Umberto Agnelli sulle pro
spettive della Fiat e In par
ticolare sulle dichiarazioni 
relative alla disponibilità a 
discutere 1 programmi anche 
con giunte di sinistra e con 
Il PCI, Il compagno Lucio 
Libertini, del Comitato re
gionale piemontese, ha af
fermato: «E' vero che 11 
passaggio alia sinistra della 
direzione politica della re
gione Piemonte (e di molti 
comuni e province importan
ti) trova In alcuni settori 
industriali una risposta non 
di ostilità, ma di attesa e 
di disponibilità ad un rap
porto. Attribuisco un tale 
orientamento al realismo di 
questi ambienti: Infatti, 
chiunque abbia occhi per ve
dere, capisce che se non aves
simo deciso di costituire una 
giunta di sinistra alla regio
ne Piemonte, la crisi si sa
rebbe trascinata per mesi 
senza soluzioni, con pregiu
dizio serio persino del nor
mali atti amministrativi ». 

«Dal canto nostro — con
tinua Libertini — pensiamo 
sia utile andare ad una ter-
ma e seria contrattazione 
con 1 grandi gruppi indu
striali per la determinazio
ne di nuovi spazi produttivi, 
In rapporto con un processo 
dì rinnovamento e di raffor
zamento dell'apparato pro
duttivo che riguardi il Pie
monte e insieme il Mezzo
giorno. E' questo un compito 
che ci accingiamo ad assol
vere con impegno e senso 
di responsabilità», 

« Non giovano invece a 
questo discorso — ha anco
ra dichiarato 11 compagno 
Libertini — le contrapposizio
ni strumentali tra sindacalo e 
partito comunista che ven
gono tentate da alcune parti 
e delle quali ho visto il ri
flesso in ulcune recenti di
chiarazioni eli Umberto 
Agnelli. Il sindacato fa il 
suo mestiere e, a nostro giu
dizio, lo fa bene. Il partito 
comunista e le sue delegazio
ni nelle Istituzioni hanno al
tri compiti, altro ruolo. 

Prima si comprenderà da 
parte di tutti che questo è il 
reale stato delle cose, e che 
l'autonomia del sindacati e 
dei partiti non è un trucco, 
meglio sarà per tutti ». 

Anche la Federazione CGIL 
CISL UIL ha preso aperta e 
durissima posizione contro le 

manovre sostenute da una 
parte della DC e tese a ritar
dare l'Iter parlamentare del
la riforma sanitaria attraver
so un nuovo provvedimento-
stralcio che, con la scusa di 
superare lo stallo del blocco 
delle convenzioni per l'assi
stenza mutualistica, pretende 
di introdurre (come giusto 
Ieri ha confermato 11 sotto
segretario alla Sanità, Fo
schi) una serie di «aggiorna
menti » che prevedono tra 
l'altro il trasferimento alle 
Regioni anche delle compe 
tenze in materia di assi
stenza psichiatrica. 

Si tratta, denuncia la Fede 
razione sindacale unitaria, di 
« soluzioni necessariamente 
parziali, al di fuori di una 
visione globale del problemi 
sanitari » e che — in parti 
colare per quanto riguarda 
gli ospedali psichiatrici • -
«per I termini in cui è pò 
sto. porrebbe in gravi diffi
coltà le regioni, in quanto 1 
relativi oneri ricadrebbero es
senzialmente sull'attuale fon
do ospedaliero nazionale, già 
oggi insufficiente a coprire 
il costo dell'assistenza ospe
daliera generica ». 

La Federazione CGILCISI,-
UIL. quindi, mentre ribadi
sce la sua ferma opposizione 
ad ogni misura stralcio della 
riforma, Insiste sulla neces
sità di una « leggina » asso-
lutamente limitata a rimuo
vere il blocco delle conven
zioni del medici generici e 
Insieme ad eliminare l'assur
da norma che dà alla FNOM 
(non a caso partecipe delle 
manovre di Foschi per un 
provvedimento ritardai ore 
della riforma) la titolarità di 
parte nella stipulazione di ac
cordi normativi In luogo del 
« sindacati » medici e delle 
confederazioni sindacali. 

E' questo l'unico modo — 
Insiste la Federazione come 
Ieri aveva fatto il Gruppo si
curezza sociale del PCI — per 
togliere ogni alibi agli avver
sari della riforma, mettendo 
la commissione Sanità della 
Camera in grado di dedicar
si al sollecito completamento 
del lavoro di elaborazione del 
progetto di riforma «che. 
con le necessarie modifiche, 
rappresenta In auesto cam» 
pò 11 vero e reale provvedi-
mento del quale I lavoratori 
e 11 Paese hanno urgente 
bisogno ». 

FONDO OSPEDALIERO -
Del fondo ospedaliero nazlo. 
naie, e della necessità (su 
cui da tempo Insistono le Re
gioni) di un notevole aumen
to delle sue dotazioni per far 
fronte alle necessità dell'as
sistenza si è discusso Ieri 
mattina nel corso di un In
contro triangolare Sanità-
Tesoro-Regioni che rappre
senta Il primo seppur tardivo 
adempimento all'impegno as
sunto dai ministro Gullottl di 
una revisione dell'entità del 
fondo, originariamente fissa
ta per quest'anno in 2,700 mi
liardi. Regioni e ospedali 
hanno sin dall'inizio conte
stato questa somma, conside
randola Inferiore di circa 
1.000 miliardi alla minima, 
Incomprimibile spesa neces
saria per garantire l'assisten
za ospedaliera a quanti ne 
hanno diritto. 

L'on. Foschi ha sostenuto 
che I) ritardo nella consul
tazione è stato dovuto alla 
necessità di effettuare com
plicati calcoli sulle disponi
bilità finanziarle, ed ha as 
sicurato che a settembre, con 
la ripresa dell'attività parla
mentare, « potrà essere pre
sentato un disegno di legge. 
o forse anche un decreto 
legge, che fisserà I nuovi 
stanziamenti per gli ospedali, 
in tempo perchè le Regioni 
possano far fronte alle mag
giori carenze che si verifi
cheranno con la fine dell'an
no ». In sostanza, non si do
vrebbe trattare di un aumen-
delle dotazioni per 11 prossi
mo anno, ma già di una in
tegrazione (del 20-25'';. pari 
a 5.600 miliardi, secondo le 
Intenzioni del governo) delle 
somme a disposizione per 1] 
'75. L'entità esatta dell'au
mento sarà definita da un 
comitato ristretto cui parte
cipano ministeri, regioni e 
amministrazioni ospedaliere. 

INDENNITÀ' MALATTIA 
— Sulla grave questione del 
mancato pagamento dell'In
dennità d! malattia da parte 
dell'INAM a migliala di la-
voratori, soprattutto nell'Ita
lia centro-settentrionale, si 
registra — dopo la denuncia 
venuta nel giorni scorsi dall' 
« Unità » — un Intervento 
del commissario straordinario 
dell'Istituto sotto forma di 
una nota di « precisazione ». 
Il dr. Ghergo sostiene che 
non si tratta di « sospensio
ne» ma di «ritardato paga
mento» dell'Indennità: Il 
che. per le tasche del lavora
tori che ne hanno diritto, se 
non è zuppa è pan bagnato, 

Anche sul motivi del «ri
tardo» basta Intendersi sulla 
sostanza piuttosto che gioca 
re sulle formule Noi parla
vamo di scandalosa ritorsione 
contro 11 pignoramento di 
taluni conti bancari dell' 
1NAM ottenuto da ospedali 
creditori dell'Istituto; Il dr 
Ghergo Invece sostiene che 
in scarnito al pignoramento 
l'INAM si trova in stato di 
«assoluta indisponibilità di 
mezzi finanziari ». il che è 
tutto da dimostrare ed In 
ogni caso preventivamente 
smentito dall'entità di altri 
depositi dell'ente non solo 
presso altre banche ma an
che nelle casse del conti cor
renti postali. 

Lettere 
all' Unita 

Come vede il PCI 
I*« uomo della 
strada » americano 
Signor direttore. 

le allego fotocopia di una 
lettera pubblicata sul setti
manale nordamericano Time 
del 21 luglio, in riferimento 
al famoso editoriale del mi-
mero del 30 alunno della stes
sa rivista e dedicato al succes
so elettorale del PCI. 

La lettera di vn certo Henry 
Bretcster Ir. di Washington, 
tra l'altro così sì esprime: «Il 
Partito comunista italiano è 
rimasto una delle organizza
zioni pili democratiche esi
stenti al mondo e per di più 
è il partito italiano che ha 
conseguilo i maagiort successi 
sul terreno delle amministra
zioni locali. E' foise giunto 
il momento che noi, qui In 
America, abbandoniamo gli 
anatemi anticomunisti ed an-
tisoclalistl, dal momento che 
esìstono in Paesi come l'Ita
lia ed il Portogallo partiti ben 
più democratici che nei Paesi 
consldrr-iii nostri "amici" tra
dizionali, come la Spagna, For
mosa, il Sud Africa e la Co
reo del Sud ». 

La lettera pubblicata nel più 
diffuso ed autorevole settima
nale americano (e fra i più 
letti nel mondo) esprime un 
atteggiamento ed una opinio
ne a livello di vari strati In
ternazionali nell'uomo della 
strada, che forse varrebbe la 
pena fosse meglio valutato an
che Ir. Italia e che certamen
te inciderà sui futuri sviluppi 
della politica italiana a livello 
interno ed internazionale. 
Prof. RAFFAELLO MOLINAP.I 

(Ferrara) 
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L'allarme del 
medico condotto 
che va in ospedale 
Signor direttore, 

sono un medico condotto e 
desidero come non mal getta
re un grido d'allarme sulla 
grave situazione in cui ver
sano e prosperano gli OO.RR. 
di Salerno. In breve i fatti. 
Il 15 luglio mi reco presso 
l'ospedale per far visita ad 
una zia paterna ricoveratavi 
la sera prima in orave stato 
comatoso. Ore S.J0' chiamo 
personalmente un medico che, 
e come collega», mi dice che 
entro un quarto d'ora visite
rà mia zia. Dopo un'ora pe
rù nessuno ancora si vede. 
Interpello altri medici ma tut
ti, dicono, hanno da fare. Nel
la stessa camerata glaccicno 
altre tre donne che chiedono 
assistenza ma sono abbando
nate a se slesse. Dopo più di 
tre ore desisto dall'idea di par-
lare con qualche medico, esco 
e scorgo subito il primo me
dico mentre perde tempo 
chiacchierando con un signo
re. Richiamato al dovere da 
mio padre, anch'cgli vecchio 
medico condotto, quello ri
sponde che non ha... tempo 
da perdere. Mia zia, intanto, 
muore qualche ora dopo. 

Parliamo di riforme. Giusto, 
ma perchè non parlare anche 
di riforma del costume? E' 
vergognoso per me. come me
dico, dover assistere a tan
ta immoralità, dequaliflcazio-
ne professionale, degradazio
ne della persona umana. Alme
no nel lazzaretto di manzonia
na memoria v'era il buon pa
dre Cristoforo ad avere pie
tà del dolore umano; oggi, do
po secoli, negli ospedali si 
muore e, quel che è peggio, 
senza sapere perchè e senza 
poter ricevere un sorso d'ac
qua. Chi potrebbe farlo se nel 
disordine organizzativo si scor
ge l'irresponsabilità ad ogni 
livello? 

DONATO VICECONTE 
medico condotto di 
Spinoso (Potenza) 

Non è un « partito 
ombra » quello de

li italiani all'estero gì 
Cara Unità, 

sono in Gran Bretagna da 
qualche anno e seguo costan
temente le vicende del nostro 
« bel paese » che non manca 
mai di stupirci. Devo aggiun
gere che, dopo il 25 giugno, 
anche gli stranieri si stupisco
no: non sanno capacitarsi del 
fatto che in Italia vi sia un 
così grande e torte Partito co
munista. 

Mentre tutti parlano dei ro
ti, c'è qualcuno che giusta
mente si preoccupa anche di 
quelli che non hanno votato 
I' 15 giugno. E' il caso di una 
ricerca in terza pagina del 
Corriere della Sera del 10 lu
glio. Concordo pienamente 
con Arturo Colombo che la 
percentuale (8,62 per cento) 
di non-votanti diventa un lat
to grave in Italia, dove vota 
oltre II 90 per cento degli e-
lettori e dove c'è un forte nu
mero di partiti. Mi stupisce 
però la definizione dei non-vo
tanti come « partito-ombra », 
cosi composto, secondo le sta
tistiche: astenuti 2.454.723; 
schede bianche 802.067: sche
de nulle 448 098: per un tota
le di 3.704.888 

Il voto nullo « resta pur 
sempre un fenomeno margi
nale » che coinvolge un italia
no su cento. E' preoccupante 
invece il 7.21 per cento deal! 
elettori astensionisti, che com
pongono il ff partito-ombra » 
(come lo definisce l'articoli
sta), che ha un volto, secon
do me, anche piuttosto defi
nito nel particolari. E' un vol
to che parla dì un antico 
dramma italiano: l'emigrazio
ne, problema che t'iene solo 
sfiorato dal signor Colombo e 
risulterebbe quasi un tatto 
marginale. 

Citre alla mano, sono 6 vu 
llonl gli italiani all'estero emt 
grati per quadagnars) Il pane 
perchè i vostri governanti non 
hanno fatto « pratica di b-ton 
governo » In 30 anni e non 
hanno risolto 11 problema rei 
Irate nazionale: 11 sottoivìlup 
pò del Mezzogiorno Ancora 
cifre alla mano, sono 2 milio
ni e mezzo gli emigrati In Eu
ropa, oggi colpiti dalla crisi 
del sistema capitalistico 

SI consideri che secondo uva 

legge vecchia ed Inaiusta. 
quando un italiano risiede 6 
{inni all'ct-tero non può più 
esercitare il diritto di voto m 
quanto viene depennato dalle 
lille elettorali, pur tuttavia 
conservando la cittadinanza i-
tuliana Eovo allora il centro 
della questione' si permetta a 
lutti ali emigrali di esercitare 
Il diritto di voto In patria, 
come bene ha proposto il PCI, 
perche la democrazìa Italiana 
tocchi il 100 per cento. 

RAFFAELE SPADA 
(Londra) 

Ho votato per voi 
perchè voglio 
un'Italia pulita 
Alla direzione dell'Unità. 

A causa di una maternità 
che mi ha provocato un di
stacco di retina totale, ho per
so un occhio e mi si è dimi
nuita la vista dell'altro: cosi 
non potrò più avere figli se 
non voglio restare cieca. 

Ebbene, cari compagni, ho 
Inoltrato la domanda al medi
co provinciale per avere la 
pensione dì invalidità, è pas
sato un anno ed ancora nien
te: sono andata a vedere e 
mi hanno risposto che per la 
visita medica e per saper» 
qualche cosa ce ne vorrà an
cora uno. Ora io dico una co
sa: è possibile che una perso
na che deve avere qualche co
sa dallo Slato deve aspettar» 
tanto tempo, mentre lo Stato 
ti spella con le tasse e ti mi
naccia di toglierti la luce <• 
non paghi m tempo? E' possi
bile che solo i raccomanda
ti dal «bubbone della DC » 
riescano ad ottenere quello 
che vogliono'' 

Ora aggiungo lo: vogliamo 
o no un'Italia pulita, senza 
più clientelismi? Io ho vota
to per voi perchè spero che 
purifichiate l'Italia, eliminiate 
il parassitismo, la violenza, la 
tracotanza dei padroni nelle 
fabbriche: perche tacciale In 
modo che tutti i cittadini sia
no uguali di fronte alla legge. 

Siccome sono la moglie di 
un militare di carriera, per 
favore non pubblicate il mio 
nome, che peraltro vi scri
vo qui dt seguito insieme al
l'indirizzo. 

LETTERA FIRMATA 
(Pordenone) 

Il giuramento 
di fedeltà 
alla Costituzione 
Cara Unità, 

credo opportuno un chiari
mento alla lettera del 17 lu
glio dei 23 artiglieri che chie
dono la salvaguardia della Co
stituzione nelle caserme ov», 
scrivono. « c'è ancora chi pub 
insegnare che "il giuramento 
di fedeltà dei militari vale per 
qualsiasi regime istituzionale 
che si dovesse avvicendare 
nella storia del nostro Pae
se", e non per la Repubblica 
e la Costituzione, come in af
fetti e ». Purtroppo, « in effet
ti » non sarebbe proprio co
sì. Infatti, quando nel refe
rendum del '46 il popolo ita
liano votò in maggioranza per 
la Repubblica, al ministero 
Difesa, per forza, I generali 
sostituirono ti giuramento mo
narchico (che pur non oblia
va lo Statuto) con quello re
pubblicano: « Giuro di essere 
fedele alla Repubblica italiana 
e al suo Capo, dt osservare 
lealmente le leggi e di adem
piere a tutti t doveri del mio 
Stato al solo scopo del bene 
della Patria». 

Ma poi, quando col !• gen
naio '48 ci fu la Costituzione, 
suprema legge della Nazione, 
quei generali col ministro Pac-
Ciardi («fissato» per una re
pubblica presidenziale tipo 
USA, tanto da fondare nel 60 
anche uno svanito partito 
« Nuova repubblica ») « si di
menticarono» di inserirla nel 
giuramento militare, che tut
tora la ignora (ed è ancora 
quello del '46, come a pag. 9 
del Regolamento di discipli
na). Ma quella e sbadataggi
ne » venne rilevata dallo scri
vente e dal 5 ottobre 72 è 
in atto il progetto di legge n. 
«52. presentato dal PCI, eh*, 
pur in attesa dei nuovi rego
lamenti militari, ne varia co
sì la formula: « Giuro di es
sere fedele alla Repubblica ita
liana, al suo Capo e alla Co
stituzione, di osservare leal
mente le leggi e di adempie
re tutti i doveri del mio sta
to al servizio del popolo ita
liano », proprio da repubbli
ca democratica, antifascista, 
parlamentare e « fondata sul 
lavoro », non certo più troppo 
adatta a golpi alla De Loren
zo del '64, né più tale da pre
starsi a «certi insegnamenti» 
nelle caserme, 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

Chissà perché 
non arriva il 
diploma di laurea 
Cara Unità, 

mi sono laureato nel gen
naio del 1971 in matematica 
presso l'Università di Napoli 
e fino ad oggi non ho ancora 
ricevuto il diploma di laurea; 
nella mia slessa situazione si 
trovano tutti quelli che si so
no laureati dopo di me e tan
ti altri che sì sono laureati 
prima. Sia ben chiaro che 
non mi Interessa il « pezzo di 
carta » da esporre nel punto 
pm in vista, ma esso è indi
spensabile per espletare alcu
ne pratiche dì immissione in 
ruolo, compresa la registra
zione della nomina m ruolo 
da parte della Corte del 
Conti. 

Chi è responsabile di que
sta situazione'' Sembra sìa la 
segreteria di Scienze die non 
ha provveduto per tempo a 
determinale operazioni come 
la richieste del diplomi al 
Poligrafico di Stato: e come 
ir non bastasse, tali diplomi! 
giacciono alla firma anche per 
molli mesi 

AMERIGO BICHI 
(Battipaglia • Salerno) 


